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C O M U N I C A T O

In data 6 dicembre 2005 si  è svolto l’incontro tra le scriventi OO.SS e l’Azienda circa :
· verifica dell’andamento operativo delle Filiali e P.E. 

· questioni della Capozona Napoli e criticità sulla riapertura Filiale Capozona Firenze.
In merito alla verifica dell’andamento operativo delle Filiali e P.E.  l’Azienda ha rappresentato i dati derivanti dall’applicazione del modello di rilevazione statistica dai quali non emergono  sostanziali variazioni rispetto all’incontro del 16 maggio 2005.

Le OOSS hanno, invece, evidenziato lo scostamento tra i dati statistici e la realtà percepita dai lavoratori delle Filiali e P.E.; in particolare permangono irrisolti i problemi relativi a :

· adeguamento degli organici rispetto ai carichi di lavoro

· fruibilità delle ferie, permessi e BDO
· estrema difficoltà ad ottenere il part time

· estrema difficoltà ad ottenere un trasferimento 

E’ stato rappresentato il malessere diffuso dei lavoratori delle realtà delle Filiali e P.E. e le criticità specifiche dei P.E New Age e dei P.S. su tutto il territorio.

L’azienda ha comunicato l’intenzione di mettere in flessibilità i P.E. nel periodo dicembre 2005 – gennaio 2006: a tale proposito le organizzazioni sindacali hanno evidenziato che lo strumento della flessibilità, nato per risolvere una situazione di emergenza, viene ormai utilizzato dall’azienda in maniera sistematica scaricando sui lavoratori  problemi di natura organizzativa. 

Di fronte all’ennesima conferma dell’assenza di un vero piano organizzativo le organizzazioni sindacali proporranno ai lavoratori le opportune riflessioni.  

Per quanto riguarda la questione della CAPOZONA NAPOLI l’azienda ha semplicemente  comunicato la sostituzione di due colleghi  che andranno in quiescenza tramite l’assunzione di 2 O.U. mobili. Le OO.SS. hanno rinnovato la richiesta già formulata nell’incontro precedente di un aumento degli organici per far fronte ai carichi di lavoro e ai disagi legati alle sostituzioni (data la vastità territoriale dell’area). Tra l’altro l’aumento degli organici oltre a risolvere direttamente questi problemi risolverebbe indirettamente anche altre questioni: sviluppo professionale, richieste di trasferimento e il disagio connesso alla gestione di un PE in solitudine.

L’azienda non ha dato risposte.
La qualità della vita lavorativa e le problematiche dei PE rappresentano un capitolo fondamentale della piattaforma per il rinnovo del CIA. Nell’incontro fissato per il 16 dicembre le OO. SS. misureranno la reale volontà  degli interlocutori  di risolvere le questioni senza arroccarsi dietro numeri e tabelle .

Le posizioni aziendali su Filiali e PE e più in generale sulla contrattazione integrativa saranno discusse e valutate con i lavoratori nelle assemblee per decidere le risposte da dare all’azienda.
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